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Sebbene abbia 400 mila radioascoltatori al 
giorno, Radio dimensione suono 2 soft, su 105.3 
fm a Roma, è stata una piacevole scoperta, 
perché trasmette, praticamente 24 ore su 24, 
solo musica estremamente rilassante con brani 
eleganti, raffi nati e soprattutto riconoscibili 
che hanno fatto la storia della musica leggera, 
insieme alla presentazione dei nuovi successi in 
uscita. La riconoscibilità della canzone cattura 
l’attenzione e ti riporta a quei momenti in cui 
l’hai ascoltata la prima volta, i momenti che hai 
vissuto, le circostanze a cui è legata. Riascolto 
sempre volentieri The captain of her heart, il 
capitano del suo cuore, un brano del 1986 dei 
Double, un gruppo svizzero, che ebbe un enorme 
successo internazionale.
Inoltre ha un effetto davvero rilassante sia 
che si guidi nel traffi co, sia nello svolgere 
lavori domestici. Il palinsesto è, però, un po’ 

troppo monotematico: famose canzoni d’a-
more italiane e straniere. Ciò che cambia sono 
i conduttori, che personalizzano con il loro 
stile la parte di programmazione affi data con 
professionalità e capacità di improvvisare e di 
reinventare un testo. 
La solita nota stonata è la consueta rubrica 
sull’oroscopo, dal titolo “Branco e le stelle”, 
condotta dal noto astrologo che parla delle scon-
tate bufale delle stelle. I brevi notiziari, poi, sono 
francamente insuffi cienti e parziali.

Sex Education Show

di Aurelio Molè

Sex Education Show, il 
nuovo programma in onda 
ogni lunedì alle 22 e 45 
su Foxlife al canale 114 
di Sky, è lo specchio della 
nostra società che ha sepa-

rato il sesso dall’amore e 
la sessualità dalla procre-
azione. È espressione di 
quella che in Brasile chia-
mano la sexualita placen-
tera, la sessualità che isola 

il piacere dalla persona e 
che alcuni Paesi cercano 
di introdurre nelle legisla-
zioni di tutta l’America, 
da Nord a Sud, come un 
diritto, anche nel matrimo-
nio, da raggiungere a tutti i 
costi, anche a prezzo della 
separazione. Perché prima 
viene il piacere e dopo se-
gue, se possibile, l’unione 
della coppia. 

A far da battistrada, co-
me spesso accade, il mon-
do anglosassone, che già 
dal 2008, manda su Ca-
nale4 in Gran Bretagna lo 
stesso format, ora giunto 
alla quarta edizione, con lo 
stesso titolo, riadattato per 
l’Italia dalla casa di produ-
zione televisiva MadDoll. 
Il programma parla, ovvia-
mente di sesso, ricalcando 

gli stessi stilemi del format 
inglese. Si alternano con 
un montaggio veloce ed 
effi cace gli stand up della 
conduttrice Giovanna Pal-
mieri, detta Nina, lo studio 
con il pubblico e gli esperti 
sessuologi, le storie di cop-
pie, i dialoghi con gente di 
passaggio in un letto matri-
moniale sulle piazze italia-
ne, le interviste e i test fatti 
su una squadra di calcia-
tori amatoriale e, davvero 
incomprensibilmente, il 
coinvolgimento di studen-
ti e studentesse minorenni 
di una scuola di Roma. Lo 
stesso accadeva nel pro-
gramma inglese. Ma sia-
mo sicuri che sia legale e 
che non occorra la precisa 
presa di posizione di alcu-
ne associazioni a difesa dei 
minori e della famiglia? 

Il programma, poi, entra 
nei dettagli, come se fare 
sesso fosse solo questione 
di tecnica e di prestazio-
ni da migliorare, scoprire, 
praticare. È la banalizzazio-
ne del sesso, anche se Sex 
Education Show si sforza 
di dare il suo minimo con-
tributo educativo, estre-
mamente superfi ciale, per 
generazioni di adolescenti 
che apprendono nozioni di 
sessualità solo attraverso la 
pornografi a che deforma la 
realtà sia estetica che cultu-
rale della dimensione affet-
tiva e sessuale. 

È imbarazzante anche 
il ruolo della conduttrice 
che, nella società di produ-
zione dove viene realizza-
to il montaggio delle pun-
tate, è stata vista più volte 
piangere, non di gioia, ma 
di vergogna. 
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